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OGGETTO: Centrale unica di committenza – Approvazione schema di convenzione 
 
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:


•        L’art. 33, comma 3bis, del D.lgs n. 163/2006 dispone che i comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle unioni dei comuni, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
•       
In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento; 
       

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:
•        
Numerose interpretazioni hanno evidenziato come il termine “accordo consortile” riportato nell’art. 33, comma 3-bis del d.lgs. n. 163/2006 costituisca una espressione atecnica, con la quale il legislatore ha inteso genericamente riferirsi alle convenzioni definibili in base all’art. 30 del d.lgs. n. 267/2000, come strumento alternativo all’unione dei comuni (Corte dei Conti, sez. reg. controllo Umbria, delib. 112/2013/PAR del 5 giugno 2013; sez. reg. controllo Lazio, delib. 138/2013/PAR del 26 giugno 2013).

 
•         In tale ottica interpretativa, quindi, l’espressione “accordi consortili” deve essere intesa non già come accordi istitutivi di un vero e proprio consorzio (quindi ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. n. 267/2000), al quale spetterebbe successivamente la competenza a istituire una propria centrale di committenza, bensì come atti convenzionali volti ad adempiere all’obbligo normativo di istituire una centrale di committenza, in modo da evitare la costituzione di organi ulteriori e con essi le relative spese, risultando peraltro la convenzione per la gestione associata un modello di organizzazione che sembra conciliare, ancor più del consorzio o dell’unione, i vantaggi del coordinamento con il rispetto delle peculiarità di ciascun ente;

 
•         L’art. 30 del d.lgs. n. 267/2000 prevede che, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni, stabilendo i fini, la durata, le forme di consultazione, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

 
•         Il comma 4 dell’art. 30 del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che le convenzioni possono prevedere la costituzione di uffici comuni che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo;
 
Oppure in alternativa al precedente punto:

•       Il comma 4 dell’art. 30 del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che le convenzioni possono
prevedere la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO

 Vista la riunione del tavolo istituzionale, convocata dai Sindaci dei Comuni di .......e svoltasi in data ........ presso......, avente ad oggetto la valutazione circa  la possibilità di addivenire alla stipulazione di una convenzione di cui all’art. 30 del D.Lgs n. 267/200, finalizzata all'acquisizione di lavori, beni e servizi in ottemperanza al disposto dell’art. 33, comma 3bis, del D.lgs n. 163/2006
 
Preso atto che i predetti Sindaci dei comuni di......, nel corso del tavolo istituzionale, hanno unanimemente ritenuto che la soluzione convenzionale rappresenti lo strumento di cooperazione intercomunale, tra quelli previsti dall’art. 33 comma 3-bis del D.Lgs n. 163/2006, maggiormente idoneo per garantire il rispetto dei richiamati obblighi normativi, il tutto come può evincersi dal verbale della riunione.......sottoscritto dai sindaci e allegato alla presente deliberazione

Atteso che il tavolo istituzionale ha impartito le istruzioni procedurali e operative  finalizzate all’adozione della convenzione come contenute nell’apposito verbale e così riassunte negli aspetti essenziali e nelle tempistiche: a) istituzione di un tavolo tecnico composto da funzionari amministrativi e tecnici nominati da ognuno dei comuni aderenti e coordinato da....., incaricato di predisporre lo schema di convenzione; b) presentazione dello schema di convenzione al tavolo istituzionale dei sindaci entro ..... giorni dalla istituzione del tavolo tecnico; c) adozione a cura delle Giunte comunali dello schema di convenzione da presentare ai rispettivi consigli entro .... dalla riunione del tavolo tecnico; d) istruzione del provvedimento a cura delle commissioni consiliari e richiesta di iscrizione all’ordine del giorno dei consigli di tutti i comuni aderenti entro ......giorni dall’adozione degli schemi da parte delle giunte comunali; deliberazione dei rispettivi consigli comunali entro il termine del.....; e) assegnazione ai segretari comunali dei comuni aderenti di curare che i termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva competenza siano rispettati, anche, se del caso, esercitando il potere sostitutivo in caso d’inerzia dei funzionari incaricati e disponendo che la mancata o tardiva predisposizione dello schema di convenzione costituisce elemento di valutazione della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario che risulti responsabile dell’inadempimento.

Visto che la procedura come sopra descritta si è positivamente conclusa e ognuno dei comuni sta provvedendo a deliberare, nei tempi previsti, lo schema di convenzione secondo il testo allegato parte integrante della presente deliberazione

Ritenuto di dover approvare lo schema di convenzione allegato parte integrante della presente deliberazione, e ciò al fine di consentire al Comune di ottemperare al disposto dell’art. 33 bis del Dlgs 163/2006, attraverso una soluzione, tra quelle previste nella norma, giudicata  confacente alla struttura organizzativa dell’ente e idonea ad assolvere alla complessa funzione degli approvvigionamenti e degli appalti pubblici di lavori, servizi, forniture

Visto l’art. 42, comma 2 lett. c) del D.lgs n. 267/2000 che prevede la competenza del Consiglio comunale in merito alla costituzione di forme associative tra comuni; 
Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore; 

DELIBERA
 
1) DI ESPRIMERE la volontà di svolgere in forma associata ai sensi dell'articolo  33, comma 3bis, del D.lgs n. 163/2006 e dell'art.30 del Dlgs 267/2000, le procedure relative  all'acquisizione di lavori, beni e servizi dei comuni di.......................ferma restando la possibilità di  acquisire beni e servizi autonomamente attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento

2) DI APPROVARE lo schema di convenzione ex art. 30 del D.lgs n. 267/2000, come predisposto nella parte narrativa della presente deliberazione ed in corso di analoga adozione a cura dei consigli comunali di..........;
 
3)      DI STABILIRE che la convenzione, dopo che sarà sottoscritta con firma digitale, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, pena la nullità della stessa, diventerà operativa a tutti gli effetti e gli uffici comunali saranno tenuti a conformarvisi adottando tutte le misure necessarie per la sua piena attuazione a decorrere dal …...., costituendo la presente deliberazione criterio generale in materia di ordinamento degli uffici ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera a, del Dlgs 267/2000;

4)      DI DARE ATTO che il nostro comune, con l'adozione della convenzione in oggetto, designato capofila e delegato   dagli altri comuni aderenti a svolgere le funzioni proprie della centrale unica di committenza (CUC); con successivo atto del Consiglio Comunale, previo parere dei revisori dei conti, si provvederà ad effettuare la variazione di bilancio finalizzata a dare copertura alle maggiori spese derivanti dalle funzioni delegate, mediante previsione di stanziamento in entrata per la contabilizzazione dei rimborsi da parte degli altri comuni aderenti;  successivamente a tale atto la Giunta comunale provvederà alle conseguenti variazioni del PEG e alla istituzione di un apposito capitolo in entrata per la contabilizzazione dei rimborsi dovuti dai comuni aderenti al comune : (nel caso di deliberazione del comune capofila)
 
oppure
DI DARE ATTO che con l'adozione della convenzione in oggetto, è stato designato capofila il Comune di........ ed in ragione di ciò delegato dagli altri comuni aderenti a svolgere le funzioni proprie della centrale unica di committenza (CUC); con successivo atto del Consiglio Comunale, previo parere dei revisori dei conti, si provvederà ad effettuare la variazione di bilancio finalizzata a dare copertura alle spese derivanti dalle funzioni delegate, mediante previsione di stanziamento in uscita per la contabilizzazione dei rimborsi che in quota parte il Comune dovrà versare al comune capofila;  successivamente a tale atto la Giunta comunale provvederà alle conseguenti variazioni del PEG e alla istituzione di un apposito capitolo in uscita per la contabilizzazione dei rimborsi dovuti dai comuni aderenti al comune capofila: (nel caso di deliberazione del comune non capofila)
  
 oppure 

DI DARE ATTO che con l'adozione della convenzione in oggetto, è costituito un ufficio comune con il compito di  svolgere le funzioni proprie della centrale unica di committenza (CUC); con successivi atti ognuno dei comuni provvederà per quota parte alle spese derivanti dal funzionamento dell'ufficio comune. : (nel caso di costituzione di ufficio comune)

5) DI STABILIRE che la CUC istituita mediante la presente convenzione presenti annualmente un rendiconto delle proprie attività evidenziando in particolare i tempi di svolgimento delle procedure  a lei assegnate e i risparmi realizzati, oltre a quanto necessario per di accertarne la congruità all’indirizzo politico-amministrativo degli enti aderenti e per consentire di operare le opportune variazioni organizzative volte a migliorare l'efficienza e l'efficacia delle procedure di gara e degli affidamenti 
  
6) DI STABILIRE che gli elementi di natura organizzativa riportato nello schema di convenzione costituiscono criteri generali rispetto ai quali la Giunta comunale, per quanto di propria competenza in base all’art. 48, comma 3 del d.lgs. n. 267/2000, ed i Dirigenti/Responsabili di servizio adotteranno i necessari atti di organizzazione (anche di natura regolamentare) per l’attivazione della Centrale unica di committenza;

 
DELIBERA
con separata votazione e sempre all'unanimità, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 267 del 18/8/2000, recante il TUEL;
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